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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Annuncio del governo 

Armi spaziali 
L'Italia 

parteciperà 
alla ricerca 

La maggioranza divisa: al Senato Spado­
lini parla di avallo politico all'iniziativa, 
Andreotti distingue fra interesse tecnolo­
gico e concezione strategica - Il no del Pei 

ROMA —11 governo italiano 
ha formalmente annunciato 
al Parlamento la sua inten­
zione di aderire al progetto 
americano di «guerre stella­
ri». Ed ha comunicato che 
quanto prima verranno 
aperte trattative ad hoc con 
l'Amministrazione america­
na. La decisione è stata illu­
strata ieri mattina dai mini­
stri degli Esteri Andreotti e 
della Difesa Spadolini alle 
commissioni Esteri e Difesa 
del Senato in riunione con­
giunta. 

Come era prevedibile il go­
verno non si è presentato con 
una posizione univoca, anzi 
si sono registrate differenze 
significalive. ben più che 
semplici diversità d'accento. 
Andreotti ha infatti ripropo­
sto la distinzione fra appog­
gio alla concezione strategi­
ca propria del programma 
americano di difesa strategi­
ca e partecipazione alla ri­
cerca, mentre Spadolini ha 
sostenuto l'inevitabilità di 
un «avallo politico» che do­
vrebbe concretizzarsi in «una 
sorta di preambolo» agli ac­
cordi tecnico-scientifici. Ma 
ancor più rilevante è appar­
so il fatto che il coro penta-
partitico abbia sommerso 
quasi tutte le cautele e le di­
stinzioni politiche avanzate, 
anche con insistenza, nelle 
settimane e nei mesi scorsi. 
Il democristiano Orlando ha 
detto addirittura che «il salto 
di qualità in cui noi credia­
mo e verso cui bisogna ten­
dere è rappresentato essen­
zialmente dalla possibilità 
concreta di rendere globale 
la difesa strategica». Mentre 
colpisce che l'oratore del Psi 
— il capogruppo al Senato 
Fabio Fabbri — abbia ap­
poggiato con convinzione la 
concezione strategica della 
Sdi quando il rifiuto di ogni 
avallo politico-concettuale 
era stato enfatizzato proprio 
dalla presidenza del Consi­
glio socialista e il rifiuto del 
programma di «guerre stel­
lari» era stato formalizzato 
nel documento dei partiti so­
cialisti dei paesi Nato firma­
to anche dal Psi. 

«Consultare 
il Parlamento» 

Solo Francesco De Marti­
no, fra gli oratori dei partiti 
di governo, si è schierato 
contro dicendo che per que­
sta via si rischia di mettere 
in moto una spirale destabi­
lizzante, che questo «non fa­
vorisce il disarmo e non raf­
forza la sicurezza», che con 
l'adesione alla Sdi si ottiene 
«il contrario di quanto il go­
verno dicedi proporsi». Netto 
è stato invece il no del Pei il 
quale non solo ha conferma­
to che da parte sua «non ci 

sarà alcun assenso» (Procac­
ci), ma ha anche chiesto che 
nessun accordo segreto ven­
ga firmato e che prima di 
sottoscrivere qualsiasi inte­
sa venga consultato il Parla­
mento (Pasquini). 

Andreotti, come si è ac­
cennato, è rimasto fedele alle 
impostazioni fin qui soste­
nute. La sua relazione è stata 
tutta ancorata allo spirito di 
Ginevra, ha ribadito la ri­
chiesta della «puntuale os­
servanza del trattato sui 
missili antibalistici noto co­
me trattato Abm», ha ricon­
fermato il principio del «raf­
forzamento della stabilità 
degli equilibri strategici nei 
rapporti Est-Ovest» ed ha 
fatto «una netta distinzione 
tra le implicazioni politico-
militari dell'eventuale spie­
gamento di sistemi di difesa 
antimissilistica e l'interesse 
economico del programma 
di ricerca». 

Un discorso 
debole 

Non ha mancato neppure 
di ricordare che «diffusa è la 
consapevolezza delle inco­
gnite che circondano il pro­
gramma» dello scudo spazia­
le citando al proposito anche 
documenti del Congresso 
americano e perfino del Pen­
tagono che «riconoscono gli 
interrogativi che si pongono 
in materia*. Ha anche ricor­
dato che lo scopo «espressa­
mente definito» nelle intese 
Shultz-Gromiko dell'8 gen­
naio 1985 «era quello di pre­
venire una corsa agli arma­
menti nello spazio e di porvi 
fine sulla terra». E ha sottoli­
neato che la «ricerca collega­
ta all'iniziativa di difesa 
strategica non deve condi­
zionare gli sviluppi» del ne­
goziato di Ginevra. 

Ma, malgrado questo, ha 
affermato di ritenere che «la 
partecipazione italiana alla 
ricerca in questione» sia 
•nell'interesse generale del 
paese». Eppure è stato lui 
stesso, nella sua relazione, a 
sottolineare la difficoltà di 
ottenere garanzie in questo 
senso da parte americana. 
Ha infatti fatto presente che 
sono le stesse «procedure at­
tualmente in vigore negli 
Stati Uniti» ad ostacolare il 
trasferimento dei risultati 
della ricerca. E si è mostrato 
tanto consapevole di queste 
difficoltà che ha sentito il bi­
sogno di aggiungere: «Se così 
non fosse il valore economi­
co della ricerca sarebbe dra­
sticamente ridotto e di con­
seguenza minore sarebbe da 
parte delle industrie l'inte­
resse a parteciparvi». Ma è 
stata proprio la intrinseca 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 

l'Unità 
DOMENICA UN SUPPLEMENTO 
DI QUARANTA PAGINE 

La sinistra 
oggi in Europa 
D Reportages dei nostri innati da ondici paesi dell'Europa 

occidentale. Interrate, testimonianze, documenti 

INDAGINE DEMOSCOPICA 
FRA RAGAZZI E RAGAZZE D'ITALIA 
À chi va 
la fiducia dei giovani 
D Risposte alle domande solla sinistra, sai rapporti Pci-

Psi, suglialtripartiti, sollaroro, sulla pace, sull'Europa 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Al processo di Palermo 

Buscetta: 
«Confermo 

tutte 
le accuse» 

II testimone più atteso ieri ha parlato per 
più di tre ore: il suo è stato un racconto 
agghiacciante di delitti e di trame che 
continuerà anche oggi - «Ricordo tutto» 

Ha parlato ieri e continuerà ancora oggi e nel prossimi gior­
ni. Eccolo Tommaso Buscetta nell'aula bunker di Palermo 
Imputato-testimone del processo alla mafia. Folla delle 
grandi occasioni (molti 1 giovani) per un'udienza tanto atte­
sa. Buscetta, Il grande pentito (ma lui dice: «Non sono penti­
to, perché non ho nulla di cui pentirmi. Io non condivido più 
la struttura cui appartenevo, non voglio abbuoni dalla giu­
stizia, per questo motivo sono qui»), affronta così il suo mo­
mento della verità. Buscetta parla e conferma tutte le accu­
se che sono stese In 480 pagine di istruttoria. È stato fatto 
entrare nell'aula alle 15,20. Era vestito in maniera elegante: 
uno «spezzato» grigio, cravatta blu e, inforcati, i suoi im­
mancabili occhiali scuri. Niente foto, per un accordo con le 
autorità degli Stati Uniti. La tv lo riprende ma senza mo­
strarne il volto. Gli imputati che stanno nelle gabbie (da 
Luciano Liggio a Pippo Calò, il «cassiere» della mafia) sono 
rimasti impassibili. Nessuna Interruzione neppure da parte 
degli altri imputati di «rango minore». Buscetta ha parlato 
per tre ore, un resoconto agghiacciante di delitti, di trame, 
un racconto dall'Interno della mafia. Ribadito le accuse, ci 
sono anche delle novità. Come quella del tentativo di ucci­
derlo in Brasile da parte di un commando mafioso partito da 
Palermo, dopo che nel capoluogo siciliano gli avevano am­
mazzato sette parenti. «Io rimango un uomo d'onore», ha 
ripetuto Buscetta, con un cenno nostalgico verso un'orga­
nizzazione che lui considera ormai snaturata. Nelle prossi­
me ore cominceranno i confronti. E Buscetta fa sapere: «Ri­
cordo tutto». A PAG. 3 

Si allarga paurosamente lo scandalo delle sofisticazioni 

Tonnellate di metanolo 
Pandolfi fa i nomi dei vini da non bere 

e dice: danni enormi per l'economia 
Un vero e proprio contrabbando di alcool metilico: ne sono stati venduti più di due milioni e mezzo di litri 
ai vinifìcatori, quanto basta per avvelenare centinaia di migliaia di bottiglie prodotte nell'84 e nell'85 

1 

Lo scandalo del vino avvelenato si allarga paurosamente: pare che ci siano in giro tonnellate di metanolo, venduto di 
contrabbando, talvolta a vinificatori consenzienti, talvolta a produttori che hanno confuso alcol etilico con alcol metilico. Il 
rischio è altissimo e ormai si è esteso a tutt'Italia: quante decine di migliaia di ettolitri di vino sono adulterati e rischiano 
dunque di uccidere? Ieri il ministro Pandolfi ha fatto leggere in Tv una lista col nomi di un gruppo consistente di ditte 
sospette (pubblichiamo in pagina 2 l'elenco) ma anche avvertito di non ritenere che possa essere considerata una lista 
definitiva. Pandolfi ha anche parlato di danni enormi per l'economia italiana, e lo ha fatto dopo che in Senato l parlamentari 

comunisti avevano portato 
notizia di un blocco delle 
frontiere tedesche, dove le 
autorità esigono controlli 
speciali non fidandosi dei 
certificati italiani che ac­
compagnano il nostro vino 
da esportazione. Le indagini 
della magistratura e dei ca­
rabinieri vanno avanti a tap­
peto. Ieri sono stati eseguiti 
sei arresti che vengono rite­
nuti importanti: sono sei 
grossi produttori di vino. 
Certamente le sofisticazioni 
al metanolo sono iniziate 
circa due anni fa, sul vino 
della vendemmia '84 e prose­
guite nell'85. Come mai non 
prima? perché prima del 
giugno '85 la produzione del 
metanolo comportava il pa­
gamento di una tassa che al­
lineava il suo prezzo a quello 
dell'alcool etilico. Fu appun­
to nel giugno dell'84 che in 
Parlamento passò un emen­
damento de alla legge sulla 
produzione degli alcoli, che 
detassava il metanolo, ren­
dendo molto conveniente il 
suo uso e non prevedendo 
meccanismi di controllo tali 
da impedirlo. A PAG. 2 TORINO - In «coda» dinanzi al laboratorio dell'Istituto d'igiene per controllare bottiglie di vino 

Primi sviluppi dell'inchiesta sull'attentato al Boeing delia Twa 

La bomba messa al Cairo da una donna? 
Prudenza negli Usa, si evitano accuse dirette alla Libia 
Si sospetta una terrorista araba - Gli inquirenti italiani convinti che l'ordigno non é stato innescato a Fiumicino - Scalfaro 
conferma ma l'Egitto smentisce - Agenti dell'Fbi collaborano alle indagini - Ordinata la «dispersione» delle unità della Sesta Flotta 
ROMA — Potrebbe essere 
stata una donna, una terro­
rista araba, a collocare la 
bomba sul Boeing 727 della 
Twa. Ad individuarla pare 
siano stati gli esperti dell'an­
titerrorismo italiano recatisi 
ad Atene per le indagini: 
hanno cercato il nome del 
passeggero che occupava il 
posto F 10 nel volo dal Cairo 
ad Atene, quel posto dove è 
poi scoppiata la bomba; han­
no interrogato i passeggeri 
che erano seduti vicino ed 
hanno così ottenuto un pri­
mo identikit Sembra che la 
donna abbia tenuto per tutto 
il viaggio il tavolinetto ab­
bassato, probabilmente per 
«coprirsi» mentre cercava di 
fissare l'ordigno sotto la sua 
poltrona. Sbarcata ad Atene, 
la terrorista si sarebbe poi 
imbarcata su un volo della 
Mea per Beirut. La terrorista 
avrebbe viaggiato con un 
passaporto giordano intesta­
to a May Elias Mansur, un 
nome quasi certamente fal­
so. L'ordigno sarebbe stato 
collocato al Cairo e sarebbe 
quindi sfuggito ai controlli 
successivi. Il ministro Scal­

faro ieri mattina ha avallato 
indirettamente l'ipotesi de­
gli inquirenti, confermando i 
sospetti, ma il mistero anzi­
ché chiarirsi si è infittito. 
Puntuale, nel pomeriggio, è 
arrivata una nota egiziana: 
quell'aereo — si afferma — è 
partito dal Cairo «perfetta­
mente pulito». Ad Atene, nel 
pomeriggio, non si confer­
mavano nemmeno i sospetti 
su questa misteriosa terrori­
sta araba. Che le indagini 
avessero mutato indirizzo si 
era capito, però, fin dall'altra 
sera. Dopo il vertice all'aero­
porto di Fiumicino i sospetti 
che la bomba fosse partita 
da Roma apparivano ridi­
mensionati. Si faceva notare 
che i viaggiatori in partenza 
erano stati controllati tutti, 
che non c'erano arabi o pale­
stinesi tra loro, e che l'ipotesi 
del kamikaze era considera­
ta irrealistica. Poi, ieri, un 
vertice con Craxi, Scalfaro, il 
capo del Cesis Parisi, il sosti­
tuto procuratore Domenico 

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il presidente Rea-
gan vuole che sia fatta piena luce sul­
l'attentato al Boeing della Twa ed ha 
«dato disposizione alle autorità ameri­
cane — ha specificato il portavoce Lar­
ry Speakes — perché collaborino nella 
inchiesta* svolta ad Atene e a Roma; 
tuttavia l'amministrazione americana 
mantiene un atteggiamento di pruden­
za ed evita di chiamare in causa la Libia 
(pur rinnovando le accuse a Gheddafi 

di sponsorizzare 11 terrorismo). Lo han­
no dimostrato le dichiarazioni rese ieri 
dal sottosegrtario al Dipartimento di 
Stato Michael Armacost in una confe­
renza stampa svoltasi via satellite. 

Il portavoce di Reagan, Larry 
Speaks, ha indicato che esperti dell'en­
te per l'aviazione civile ed esperti di 
esplosivi sono stati inviati ad assistere 
gli inquirenti italiani e greci nelle inda­
gini e si trovano già in Europa. Speaks 
ha inoltre detto che il ministro della 

Giustizia statunitense ha già avvisato 
le autorità dei paesi coinvolti che in ba­
se ad una serie di disposizioni legali 
americane gli Usa considerano perse­
guibile chiunque commetta atti terrori­
stici contro aerei o passeggeri america­
ni. 

I Pentagono ha ordinato la «disper­
sione» delle unità navali reduci dalle 
manovre nel Golfo della Sirte: le navi 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Dal Senato il primo «sì» 
alla legge sui dissociati 

Praticamente approvata la legge per i dissocciati dal terrori­
smo: previsti forti sconti di pena anche per i colpevoli di «fatti 
di sangue». A PAG. 5 

Come recuperare il territorio? 
Con il Pei se ne discute a Palermo 
Urbanisti, architetti, sindaci si sono dati convegno a Palermo 
per discutere come recuperare e risanare il territorio. S'è 
parlato di abusivismo e di meridionalismo. A PAG. 6 

Gorbaciov: «È necessario» 
il dialogo con Washington 

Riaffermando la scelta della distensione, il leader sovietico, 
intervistato da un giornale algerino, ha ripetutamente pole­
mizzato con Reagan. A PAG. 8 

Petrolio, il deficit pubblico 
calerà di 3-5mila miliardi 

L'effetto dollaro-petrolio farà calare il deficit pubblico italia­
no dì 3-SmiIa miliardi. La stima è stata fatta ieri nel corso di 
un vertice dei ministri finanziari. A PAG. 9 

Presentata a Roma la Cooperativa nazionale. Detiene il 20% delle azioni della nostra Editrice 
• • * Essere soci dell'Unita, per contare nella sinistra 

ROMA — «Partiamo in 
grande. Per il numero dei so­
ci e delle sezioni già costitui­
te; per l'autorevolezza del 
consiglio d'amministrazio­
ne; per l'obiettivo ambizioso. 
tutto politico, che ci prefig­
giamo*. Cosi Armando Sarti. 
presidente dell'Editrice del­
l'Unità. ha tenuto a battesi­
mo la Cooperativa dei soci 
del quotidiano comunista. 
Ieri a Roma, nella sede del­
l'Associazione stampa este­
ra, erano presenti le maggio­
ri testate nazionali e un ven­
taglio assai significativo di 
giornalisti stranieri (inglesi 
e francesi, cinesi e sovietici, 
Jugoslavi e brasiliani, olan­
desi e svizzeri, bulgari e della 
Rdt). Un'attenzione e una 
curiosità testimoniate dallo 
stesso segretario dell'Asso-

dazione, lo svedese Ake 
Malm, che faceva gli onori di 
casa: «l'Unità ha trovato un 
metodo nuovo. Interessante 
quest'iniziativa di colloquio 
diretto con i lettori». 

La Cooperativa è anzitutto 
un'operazione di decentra­
mento della proprietà del 
giornale (meglio, dei giorna­
li, posto che l'Editrice pub­
blica anche Rinascita). As­
sume infatti il 20% delle 
quote, mentre il 55% resta 
alla Direzione del Pei e il 
25% viene preso in carico 
dalle Federazioni e dai Co­
mitati regionali. Quota di 
minoranza, quella della Coo­
perativa, ma quota rilevante, 
che consente tutta una serie 
di interventi, a partire dalla 
richiesta di convocazione 
dell'assemblea. Su questo di­

ritto d'intervento insiste 
Sarti: «Abbiamo scelto la for­
ma cooperativa per dar voce, 
spazio reale ai soci, garantire 
con le loro sezioni sedi locali 
di iniziativa. Con l'aziona­
riato avremmo determinato 
invece una polverizzazione 
senza volto». Ecco allora i 
52.000 soci già iscritti, tra i 
quali figurano gli abbonati 
alle due testate e, con la qua­
lifica di fondatori, i parla­
mentari nazionali ed europei 
del Pei e quelli della Sinistra 
indipendente, che hanno 
sottoscritto rilevanti contri­
buti a sostegno della stampa 
comunista. Se l'85 è stato per 
«l'Unità» l'anno dell'assesta­
mento, con il dimezzamento 
delle perdite «storiche» e l'av­
vio di nuovi criteri gestiona­
li, l'86 vuole essere l'anno del 

rilancio e delle nuove inizia­
tive. È d'obbligo la citazione 
di «Tango», l'inserto satirico 
del lunedì che sta superando 
le più ottimistiche previsio­
ni. E qui Sarti alza il tiro: 
«Puntiamo ad un giornale 
che non sia l'ombra riduttiva 
del Pei, ma avanzi e si espan­
da oltre i confini del partito». 
Su questo orizzonte più va­
sto indugia anche l'interven­
to di Paolo Volponi, presi­
dente prestigioso della neo­
nata Cooperativa. Richiama 
la funzione esercitata dalla 
stampa comunista per la de­
mocrazia in Italia, il plurali­
smo dell'informazione, il 
confronto delle idee. «Ce una 
sinistra che discute, talvolta 
si lacera in iniziative con­
trapposte. Vogliamo concor­
rere ad animare un rapporto 

con il quotidiano comunista 
per farne un punto vivo di 
tutta la sinistra, per recare 
una ricchezza di fermenti 
culturali, non solo di contri­
buti finanziari. Una struttu­
ra che non nasce per un gio­
co di consensi, ma per forni­
re spunti e stimoli anche po­
lemici». Sull'autonomia insi­

ste anche il sen. Alessandro 
Carri, che della Cooperativa 
è vicepresidente: insomma, 
uno strumento di massa, un 
fatto di democrazia. A que­
sto segnale di democrazia in-

Fabto Inwinkl 

(Segue in ultima) 

I premi tra gli abbonati air«Unità» 
Vince anche il Consolato Usa a Genova 

Terza estrazione di premi tra gli abbonati all'.Unità» e a 
•Rinascita» per la campagna di quest'anno. Il primo premio è 
andato a un abbonato di Spilamberto, il tredicesimo — que­
sta è la curiosità — a un altro abbonato, il Consolato generale 
Usa di Genova, che ha vinto un soggiorno di sette giorni per 
due persone a Valverde di Cesenatico. A PAG. e 

Tre 
immagini 
di questo 

Paese 
di EMANUELE 

MACALUSO 

Craxi ha avuto una proro­
ga. L'affitto non scadrà in 
settembre come avrebbe vo­
luto l'affittuario De Mita, 
ma a dicembre come preten­
de l'inquilino di Palazzo Chi­
gi. Cosa avverrà dopo dicem­
bre non sappiamo, ma ab­
biamo quel tanto di fantasia 
per immaginarlo. La verifica 
è finita. Al Tgl Orefice, con 
l'immancabile farfallino co­
lorato, si adoprerà per accre­
ditare un successo di De Mi­
ta, forte della conquistata 
'alternanza*, mentre al Tg2 
qualche altro in cravatta 
lunga ci spiegherà che il Psi 
e Craxi hanno dato 
all'ralternanza* scadenze 
evanescenti. 

Bisogna ammettere che 
l'invenzione dei due canali 
televisivi 'concorrenti* è sta­
ta geniale. Premendo un solo 
bottoncino non solo si cam­
bia canale ma anche il parti­
to che lo go verna. Non si pos­
sono cambiare, invece, le 
facce che in tutti i canali ri­
petono le stesse giaculatorie. 

Dunque, qualche ora pri­
ma dell'ennesima 'schiari­
ta*, il Psi aveva sentenziato 
che la De è il partito della de­
stabilizzazione, e De Mita 
aveva dichiarato che il Psi è 
unito soltanto dalla confu­
sione e dall'arroganza. Poi è 
venuto il 'Chiarimento*. Ma 
cosa hanno chiarito e verifi­
cato gli ospiti di Craxi a Pa­
lazzo Chigi? Dobbiamo dire 
che questa volta la Tv ha of­
ferto ai cittadini un servizio 
davvero eccezionale. Basti 
pensare alle parole stanche, 
ripetitive, Insulse degli inter­
vistati ed alle immagini che 
successivamente J due canali 
hanno trasmesso agli Italia­
ni. E cioè i fatti non 'verifi­
cati*. La gente continua a 
morire per il vino, anzi per i 
vini avvelenati. Ed i giornali 
hanno detto che la prima de­
nuncia ed i primi fondati so­
spetti sono dello scorso no­
vembre. Insomma sono tra­
scorsi cinque mesi per racco­
gliere 15 cadaveri e ascoltare 
la flebile voce di un ministro. 

Si è saputo che Sindona 11 
veleno lo ha bevuto insieme 
al suo caffè. C'erano tracce 
di cianuro nella tazzina. Non 
si saprà qualcosa di più. 

I cronisti si sono soffer­
mati sulla borsa vuota che il 
senatore missino Pisano ha 
dato ad Enzo Biagi (la Tv ha 
pagato 25 milioni ed altret­
tanti ne ha sborsati 'Panora­
ma*). Lo Stato, però, non ha 
avuto neppure la borsa vuo­
ta. E se il vuoto costa 50 mi­
lioni quanti ne vale il conte­
nuto? A chi serve? A chi è 
destinato? 

Ed abbiamo visto anche 
Zamberletti che a Casa/e 
Monferrato ha dato un anti­
cipo di alcuni miliardi. Ma 
giornali e Tv ci avevano det­
to anche di un 'vertice» tra 
Zamberletti (Protezione civi­
le), Zanone (Ecologìa) e Ro­
mita (Bilancio). Cosa ne è ve­
nuto fuori? Il tCorriere della 
Sera» ci ha detto qualcosa in 
più rispetto alla tv-verifica. 
Ecco: «I ministri hanno do­
vuto prendere atto del fatto 
che la cosiddetta legge Seve-
so (n. 915), che in teoria è una 
delle leggi più restrittive del 
mondo, fa acqua da tutte le 
parti*. Acqua fetida. Ma per­
ché fa acqua? Ecco cosa di­
cono i nostri ministri: *La 
legge comprende una serie di 
norme severissime, quasi 
teutoniche, ma ben pochi la 
rispettano a causa della 
completa mancanza di con­
trolli*. Se non ci sono con-

(Segue in ultima) 

.-\ 


